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Comunicato Stampa

“TRASPORTI ECCEZIONALI PRESSOCHE’ BLOCCATI, TUTTA COLPA DELL’ANAS”

CNA-FITA denuncia i gravi ritardi nella concessione delle autorizzazioni da parte  dell’Ente, la cui inefficienza causa il non rispetto dei tempi stabiliti per la consegna delle merci con forti danni sia per le imprese di  autotrasporto che per le aziende produttrici. 
Bologna, 15 giugno 2007. “Assurda e inaccettabile”, così i dirigenti di CNA – FITA (l’Associazione che associa oltre 8.000 imprese di autotrasporto in Emilia Romagna) hanno definito nel corso di un incontro col Vice Prefetto di Bologna, dottor Piantedosi, la situazione di quasi paralisi venutasi a creare presso l’Ufficio ANAS di Bologna competente per i permessi per i trasporti eccezionali. 

“ Al Vice Prefetto – spiega Giovanni Montali segretario regionale di CNA-FITA - abbiamo evidenziato lo stato di estrema criticità in essere per imprese che operano nel settore in conseguenza dei tempi lunghissimi necessari per ottenere i permessi per la percorribilità delle arterie di competenza ANAS; ritardi che nelle ultime settimane si sono ulteriormente aggravati, rendendo quasi impossibile interloquire con l’ufficio competente per il normale disbrigo delle pratiche”.

Ritardi e inefficienze che non hanno riscontri altrove; ad esempio, la Provincia di Bologna, rispetta la normale tempistica per le autorizzazioni di sua competenza. L’emergenza conseguente ai ritardi ANAS si sta protraendo ormai da mesi col risultato di vedere pressoché raddoppiati i tempi tecnici con i quali le imprese ottengono i permessi: dai normali 18-20 giorni si è passati agli attuali 50 giorni. Un esempio per tutti. “Presso alcune aziende della nostra provincia – evidenzia il responsabile CNA-FITA di Bologna, Ermanno Merli – sono ancora in giacenza decine e decine di imbarcazioni  la cui autorizzazione  al trasporto in Riviera è stata richiesta all’inizio del  mese di maggio”. L’aspetto più inquietante di questo stato di cose – come sottolinea Giovanni Montali - è che” proprio in conseguenza di questi grossi ritardi nell’esecuzione dei diversi servizi, le imprese di autotrasporto si vedono addebitare dai loro clienti pesantissime penali, subendo un’ulteriore penalizzazione”. 

Nel corso dell’incontro il Vice Prefetto ha garantito un proprio diretto intervento nei confronti dei dirigenti locali ANAS al fine di superare questa grave emergenza che sta bloccando l’operatività di migliaia di imprese; non solo di quelle che effettuano i trasporti eccezionali, ma anche delle stesse aziende di produzione, che non riescono a consegnare i loro manufatti nei tempi prestabiliti. “ Siamo disposti a collaborare con l’ufficio ANAS al fine di superare questa gravissima situazione – dichiarano i dirigenti di FITA-CNA – ma se la situazione non si sblocca, attiveremo un’azione ad ampio raggio per tutelare gli interessi delle imprese così penalizzate, dando seguito all’intervento già attivato presso il Ministro competente, Antonio Di Pietro”.

Cordiali saluti
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